
ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero di piloti, assistenti e tecnici dopo la giornata di paralisi di ieri 

Anche per oggi non si vola 
Sempre più Infuocata la situazione negli aeroporti 
Italiani, stretti dalla morsa degli irrigidimenti delle 
aziende da una parte e degli scossoni Interni al 
movimento sindacale dall'altra. Il risultato è la pa­
ralisi quasi totale degli scali registrata ieri per lo 
sciopero del personale di terra e che oggi si ripete­
rà con lo sciopero dei piloti e assistenti di vofo. E, 
Intanto, l'ombra dei Cobas si allunga... 

ANOILO MELONE 

• a l ROMA. Le scene erano le 
MetM che ormai, più volte, 
hanno tristemente Illustrato le 
pagine del giornali per I bloc­
chi nelle ferrovie.' bivacchi 
nelle (decisamente più ele­
ganti) sale d'aspetto, veri e 
propri assalii al «check-in. ed 
«Ile biglietteria, d'altra parte 
ampiamente In tilt per lo scio­
pero del personale di terra 
(quello • appunto - che dove­
va farli fumlonare). Quasi ras­
segnate le migliala di passeg­
geri bloccati a Fiumicino -
dove lo sciopero del persona­
le di terra e stalo più compat­
to - Inferociti quelli degli altri 
scali Italiani, egualmente In 
dllllcoltà e comunque coin­

volti in una specie di «effetto 
trascinamento» dalla paralisi 
dell'aeroporto romano. 

Questa la situazione ieri. 
Una conclusione per altro am­
piamente annunciata dopo I 
tentativi andati a vuoto da par­
te delle confederazioni sinda­
cali di convincere II personale 
di terra (e le stesse organizza­
zioni di categoria di Cgll, Clsl 
e INI) a sospendere lo sciope­
ro. Un Invilo che è sialo inve­
ce accollo per oggi: le orga­
nizzazioni di categoria hanno 
infatti annunciato di aver so­
speso lo sciopero del perso­
nale di terra In attesa della ri­
presa della trattativa. Ma an­
che per tutta la giornata di og­

gi il black-out sarà pressoché 
totale. Scioperano Infatti per 
24 ore la quasi totalità dei pi­
loti, assistenti e tecnici di volo 
aderenti al sindacati autonomi 
Anpac, Anpav e Aiv. In pratica 
risulteranno completamente 
paralizzati tutti i voli dell'Alita-
Ila. Lo stato di disagio è ben 
chiarito dal breve comunicato 
della compagnia di bandiera 
nel quale si annuncia che do­
vrebbe essere garantito sol­
tanto il volo «Roma-New 
York», mentre solo per altri 
sette voli è possibile la parten­
za dopo la mezzanotte (cioè 
alla conclusione dello sciope­
ro). 

Disagi anche per I voli na­
zionali dell'Alt, anche se più 
contenuti per il minor seguilo 
che l'Anpac ha tra I piloti della 
seconda compagnia naziona­
le. Lo sciopero di oggi porterà 
comunque alla cancellazione 
di trenta voli (che riportiamo 
nella tabella qui accanto) e 
che sono comunque destinati 
a complicare ancora di più 
una situazione già incontrolla­
bile. Su lutto, Infine, grava l'in­
cognita della risposta che avrà 

tra I lavoratori di terra degli 
aeroporti la decisione delle 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria di sospendere lo scio­
pero: è una Indicazione che 
verrà seguila da tutti? In questi 
giorni, forse con una buona 
dose di enfasi, da alcune parli 
si è parlalo di «nascita dei Co­
bas» anche negli aeroporti: 
ma è certo che il malumore 
negli scali è grande e gli Irrigi­
dimenti aziendali nelle verten­
ze ancora aperte non contri­
buiscono affatto a tornare alla 
normalità. 

È una situazione analoga a 
quella che provoca lo sciope­
ro di oggi di piloti, assistenti e 
tecnici di bordo: la paralisi 
della vertenza sul «fondo di 
volo» che - afferma l'Anpac -
•causa di latto II pensiona­
mento anticipato di molti e tra 
I più esperti naviganti». 

Centoquaranta voli cancel­
lali di Alllalia e Ali, Ira nazio­
nali e intemazionali, e ritardi 
anche sul collegamenti delle 
compagnie straniere è il «bol­
lettino di guerra» di ieri: cosa 
attende i viaggiatori In questo 
lunedi nero? 

Gli aerai che non partono 

• • Voli soppressi salvo «Roma-New York». 
Dopo la mezzanotte partiranno voli per. Mila­
no, Luxor-Nairobi, Rio de Janeiro-San Paolo-
Buenos Aires, Milano-Caracas-Llma, Milano-
Los Angeles, Cairo, Atene. Con l'Ali cancellati: 
Colonia-Roma (06,35); Bari-Milano (07,40); 
Milano-Catania (07,50); Roma-Palermo 
(09,05); Roma-Bari (09,05); Milano-Napoli 
(10,45); Bari-Roma (10,55); Palermo-Roma 
(11,20); Napoli-Milano (12,50); Catania-Mila­

no (12,50); Roma-Alghero (12,55): Milano-Ba­
ri (13.00); Roma-Catania (13,40); Roma-Ca-
&liari (14,00); Alghero-Roma (14,40); Milano-
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«Noi non siamo i Cobas» 
Ma nel sindacato c'è dissenso 
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Aerei e veicoli fermi Ieri sulle piste di Fiumicino a causa dello sciopero 

Oli esponenti delle strutture di base Cgil-Cisl-Uil 
del dipendenti di terra degli aeroporti smentiscono 
In alcune dichiarazioni rilasciate ieri alle agenzie di 
stampa di essere i nuovi «Cobas con le ali». E 
annunciano che le agitazioni per oggi sono state 
sospese in vista dell'incontro che ci sarà con l'Ali-
(alla. Un invito In questo senso era già venuto dalla 
Cgll-FIlt, CIsl-FII trasporti. 

EÀÒLAIÀCCHI 

l ROMA. Smentiscono di 
i l nuovi «Cobas con te 

Illa, come alcuni giornali han­
no scritto. E, d'altro canto, le 
agitazioni che Ieri hanno me­
lo In ginocchio gli aeroporti 
Italiani erano proclamate dal­
ie strutture di base di Cgll-Clsl-
UH. Ma non c'è dubbio che 
questa venenia del 25.000 di­

pendenti di terra per II rinno­
vo del contrailo è una sorta di 
•mina vagante» che rischia di 
creare altre giornate nere per 
migliala di viaggiatori. Giorna­
te di cui l'Alitalla, con le chiu­
sure fin qui manifestale e I 
suol ripetuti comportamenti 
amlslndacall, porta fino In 
fondo le responsabilità. 

C'è tensione a Fiumicino e 
in tutti gli altri scali Italiani e ci 
sono siali, questo e vero, scio­
peri a «scacchiera», quindi al 
di fuori dell'autoregolamenta­
zione, Ieri comunque alcuni 
membri delle strutture di base 
di Cgll e UH (rispettivamente 
Sergio Cartoni e Felice Con­
torni) hanno confermato alle 
agenzie di stampa la sospen­
sione delle agitazioni dalla 
mezzanotte di Ieri In vista del­
la ripresa del negozialo, previ­
sta per questo pomerìggio, 
con l'Alitalla e l'altra contro­
parte, I'Assoaeroportl. I due 
delegati, dopo aver smentito 
di essere I nuovi Cobas degli 
aeroporti, hanno comunque 
detto che «c'è un dissenso» 
con I vertici delle organizza­
zioni confederali «sulle forme 

di lotta». 
Che II dissenso ci sia, del 

resto, lo dimostrano le agita­
zioni di ieri (già proclamale 
nel giorni scorsi) svoltesi po­
co dopo la decisione delle se­
greterie della Filt-Cgll, Flt-Cisl 
e Ulltrasporti di sospendere lo 
sciopero. Una ribellione, dun­
que? 

Nel giorni scorsi II leader 
della Clsl Marini aveva minac­
ciato addirittura di commissa­
riamento I suoi (l'organizza­
zione trasporti dalla Clsl, la 
FU) se non avessero immedia­
tamente sospeso gli scioperi 
•fuori autoregolamentazio­
ne». Il rischio era quello di una 
•tripla» spaccatura, una di ca­
sa Clsl, l'altra tre le stesse or­
ganizzazioni sindacali e Ira 
queste e le strutture di base, A 

S U convenienza per le 
nde di assumere giovani 

con contratto dì formazione e 
lavoro, «Mutuando, i prece­
denti dipendenti, * facilmente 
comprensibile, sol che si con­
sideri che: 1) l'assunzione i a 
tempo determinato; 2) la 
chiamata al lavoro * nominati­
va; 3) Il coito del lavoro * no­
tevolmente più basto, 

Non possiamo indugiare In 
questo articolo 01 primo, 
sull'.ldenllkll del giovani 
neoasiunll» 4 stato pubblicato 
Il 18 ottobre) sul primi due 
punti, anche se hanno un'Im­
portanza fondamentale per le 
relazioni Industriali, E chiaro 
infaltl che con questo tipo di 
contralto non solo si condan­
nano 1 giovani ad anni di lavo­
ro precario, di Intuibili situa­
zioni discriminatorie, ma an­
che che In tal modo si aggra-
via il solco tra lavoratori «ga­
rantiti» e lavoratori precari. 
con pesanti conseguenze sul 
piano sindacale. Qui vogliamo 
invece occuparci del terzo 
punto, ossia del risparmio pu­
ramente economico ottenuto 
dalle aziende, . . , , 

legge prevede che al glq; 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Contratti di formazione / 2 

I vantaggi economici per i datori 

._.., _ . j contratti di 
formazione alano applicati I 
contratti co lettivi di catego­
ria. questa disposizione tutta­
vìa 4 stata aggravata dall'ac-

m La legge 113 del­
l'I M-ID86 Incentiva l'assun-
llone di 40.000 giovani con 
contratti di formazione e lavo­
ro, di cui 20.000 per II Mezzo-
Slomo. Oli Incentivi previsti 

alla legge consistono: 
a) In un contributo del 

18-20% sulla retribuzione 
spettante al lavoratore (rad­
doppiato per le aziende del 
Mezzogiorno) (art. 1, comma 
«)'. 

b) In un contributo mensile 
di 100 mila lire per massimo 
12 mesi per ogni lavoratore 
mantenuto In servizio a tempo 
indeterminalo allo scadere 
del contralto di formazione e 
lavoro (Il contributo si rad­
doppia per le Imprese del 
Mezzogiorno) (ari. 1, comma 

e) In un non meglio preci­
salo .finanziamento per la 
realizzazione del progetti ap­
provati» (art. 1, comma 10, se­
condo periodo), 

La copertura llnanzlarla per 
far fronte al suddetti Incentivi 
« stabilita dalla legge In 570 
miliardi. 

Il problema che si pone * 
quello di capire in quale misu­
re, con quali modalità, con 
quali criteri e con quali para­
metri viene finanziala «la rea-

cordo stipulato con la Confln-
dustrla, che rende possibile 
l'assunzione a due livelli di 
qualifica inferiore al livello fi­
nale previsto dal progetto di 
formazione. Facciamo un 
esemplo. 

Se II progetto prevede (ber 
aziende metalmeccaniche) Il 
raggiungimento del III livello, 
l'assunzione potrà avvenire 
all'Inferiore I livello del con­
tralto collettivo. In tal modo il 
cosiddetto salarlo d'Ingresso 
permette alle aziende già un 

NINO BAFFONE 

primo rilevante risparmio. Se­
condo un calcolo effettuato 
dalla Cgll Piemonte al novem­
bre 1986, mentre II salario di 
un operaio metalmeccanico 
nuovo assunto di III livello era 
di L. 6905,37 orarie per retri­
buzione diretta, e di L. 
3350,50 per retribuzione indi­
retta (ferie, gratifica natalizia, 
trattamento line rapporto, fe­
stività, ecc.), quello del giova­
ne nuovo assunto con con­
tratto di formazione era ri­
spettivamente di L. 6070,74 e 

di lire 2645,92. In tal modo il 
vantaggio delle aziende per la 
sola retribuzione diretta e In­
diretta è di I. 1539,21 per ogni 
ora di lavoro. 

Ma ben più consistente è il 
risparmio per gli oneri previ­
denziali e assistenziali, in 
quanto essi incidono per L 
3695,50 per i nuovi assumi in 
III livello (avendo tenuto con­
to anche della fiscalizzazione 
degli oneri) e di L 60,19 per II 
giovane con contratto di for­
mazione. In definitiva per ogni 

Come sono spesi i finanziamenti? 
Ilzzazione dei progetti appro­
vati». 

Nei decreti attuativi della 
legge 113 (ne sono slati ema­
nali quattro: del 23-6-1986 In 
Galletta Ufficiale n. 151 del 
2-7-1986; del 2-10-1986 In G. 
U n. 239 del 14-10-86; del 
31-12-1986 in CU n. 6 del 
9-1.1987 e del 19-3-87 In G. 
Un- 86 del 13-4-1987)si dice 
soltanto che «I soggetti propo­
nenti possono chiedere un 
contributo finanziario per I se­
guenti tipi di spese eventual­
mente da sostenere per la rea­
lizzazione del progetti appro­
vati: 

- spese per la selezione del­
le persone da assumere; 

- spese di progettazione 
del programma di formazione 
e lavoro; 

- spese di gestione delle 
singole parti di attività forma­
tiva» Coir,, da ultimo, art. 3 
O.M. 19-3-87 In G.U. n. 86 del 
13-4-1987). 

Nessuna Indicazione viene 
però data sul criteri ed I para-

CANIO LAQALA (•) 

metri che in concreto adotte­
rà l'Amministrazione nel rico­
noscere e finanziare le sud­
dette spese. È questo un pro­
blema non di poco conto se si 
pensa. 

a) che sono disponibili al­
meno 200-300 miliardi che 
possono essere erogati nella 
massima discrezionalità. Se­
condo nostri calcoli, appros­
simativi ma sicuramente non 
lontani della realtà, del 570 
miliardi disponibili soltanto 
una metà potrà essere desti­
nata a pagare I contributi sul 
salario corrisposto ai giovani 
contrattisti, l'altra metà andrà 
nella direzione del pagamen­
to delle spese di formazione. 
Per questa finalità potranno 
Inoltre utilizzarsi altre decine 
o centinaia di miliardi che II 
governo potrà recuperare dal 
f S.E. al quale avrà sicuramen­
te fatto richiesta; 

b) che - da notizie raccolte 
In via ufficiosa, ma largamente 
attendibili - il ministero del 
Lavoro sta di fatto operando 

sulla base di indirizzi mollo di­
scutibili che potrebbero rap­
presentare per alcune aziende 
- specie se preventivamente 
Informate - un vero grande af­
fare. 

SI può calcolare che per un 
corso di formazione di 1.200 
ore - e considerando solo le 
voci docenza e progettazione 
del corso - la spesa finanzia­
bile supera 1200 milioni. Ora, 
se il corso fosse rivolto ad al­
meno 10-20 unità avremmo 
un costo medio per allievo In­
torno ai 10-20 milioni, olire ai 
contribuii dati dallo Stato per 
coprire una percentuale della 
retribuzione. Ma il corso po­
trebbe anche essere rivolto a 
pochissime unità ed allora al­
l'azienda verrebbero corri­
sposti per ogni unità assunta 
contributi che potrebbero ag­
girarsi anche Intorno al 50-70 
milioni. 

Da quanto detto sinora 
emerge con (orza la necessità 
di una Iniziativa politica e sin­
dacale diretta a dare la massi-

questo punto giungeva da par­
te di Cgll-CIsl-UII alle rispettive 
federazioni del trasporti l'invi­
to a sospendere gli scioperi al­
la luce della ripresa della trat­
tativa. Sabato mattina, infine, 
la riunione delle tre federazio­
ni e la decisione di sospende­
re gli scioperi (senza Indicare 
la data) precisando che nel 
corso di una successiva riu­
nione (si terrà questa manina) 
le tre organizzazioni avrebbe­
ro valutato «ultenori, incisive 
azioni di lotta che eventual­
mente si renderanno necessa­
rie per piegale le resistenze 
delle controparti.. 

In sostanza le organizzazio­
ni sindacali ribadivano alle 
strutture di base la loro volon­
tà di non cedere, nonostante 

ora di lavoro, stando sempre 
all'esempio citato l'azienda ri­
sparmia L, 5174,52, ossia cir­
ca 900.000 lire per ogni mese 
di lavoro. Se anche la riduzio­
ne del salario d'ingresso non 
è prevista per lutti i settori 
produttivi, è certo tuttavia che 
l'istituto dei contralti di for­
mazione consente alle azien­
de una riduzione del costo del 
lavoro per una somma mai in­
feriore a 800.000 lire mensili, 
e poiché, come abbiamo visto 
nel precedente articolo, a fine 
1986 erano stati assunti 
332.184 giovani (e altre centi­
naia di migliaia di richieste 
giacevano sui tavoli delle va­
rie commissioni) il risparmio 
delle aziende può essere cal­
colato in circa 3 500 miliardi 
per ogni anno. Si tratta di una 
somma elevatissima, sottratta 
in parie al monte salari e in 
parte all'lnps, Che non risulta 
essere stata investita né In for­
mazione né in nuovi investi­
menti, ne, soprattutto nella 
creazione di nuovi posti di la­
voro, ma lasciata jpuramente e 
semplicemente alla disponibi­
lità dei datori di lavoro: quindi 
3.500 miliardi di profitti ag­
giuntivi. Su questi dati sarà op­
portuno e urgente una rifles­
sione, per valutare l'opportu­
nità, quanto meno, di modifi­
care 1 istituto del contratto di 
formazione e lavoro. 

ma trasparenza alla gestione 
della legge 113. In particolare 
I parametri adottali per il fi­
nanziamento delle attività for­
mative nei contratti di forma­
zione e lavoro andrebbero 
modificati, precisati e resi 
pubblici. 

Certamente questa opera­
zione di trasparenza se fosse 
stata fatta pnma della presen­
tazione delle domande da 
parte delle aziende avrebbe 
avuto maggior valore. Oggi 
forse è troppo tardi per mo­
dificare una gestione sicura­
mente clientelare e tors'an-
che speculativa della legge 
113. Ma si è tuttavia in tempo 
per effettuare un minimo di 
controllo pubblico su quanto 
sta avvenendo chiedendo: 

1) che I criteri di finanzia­
mento vengano comunque 
precisali e pubblicizzati; 

2) che ci sia la massima 
pubblicità: a) delle aziende 
beneficiarie; b) dei contratti e 
delle corrispondenti qualifi­
che autorizzati a ciascuna di 
esse; e) dei contnbuti disposti 
a favore di ogni singola azien­
da e per le diverse voci del 
progetto formativo. 

* Consigliere regionale 
della Basilicata 

la decisione di sospendere le 
agitazioni, alle resistenze del-
l'Alltalla. Ed era chiaro a tutti 
a questo punto che le agitazio­
ni sarebbero state sospese so­
lo a partire da oggi perché le 
strutture di base avevano già 
ribadito che lo sciopero di ieri 
(già proclamato nel giorni 
scorsi) restava comunque 
confermato. Una mediazione 
certo complicala e sicura­
mente troppo lontana e diffi­
cile da capire per chi è rima­
sto intrappolato in file este­
nuanti, alla disperata ricerca 
di un posto in aereo. Dunque, 
per oggi le strutture di base 
hanno annunciato la sospen­
sione degli scioperi In vista 
dell'incontro con l'Alitalla. 
Ma è da quest'ultima, dalla 

Le sedi Inps che 
già pagano il 
saldo a pensionati 
parastatali 

Per effetto dell'articolo 19 
della Legge finanziaria 
843/78, l'inps ha proceduto 
alla trattenuta delle «quote fis­
se» al pensionati parastatali, 
che beneficiano dei Fondi 
pensionistici integrativi. Suc­
cessivamente, intervenuta la 
Legge 45 del febbraio '86 -
che forniva l'interpretazione 
autentica dell'articolo di cui 
sopra - veniva ripristinato il di­
ritto degli stessi pensionati al­
le «quote» di che trattasi, e al 
conseguente rimborso degli 
importi trattenuti dall'Istituto, 
che, però sofo nel mano-
aprile dell'anno in coreo ha 
provveduto all'erogazione di 
semplici acconti sulle somme 
in questione. Ma non basta. Il 
•Fondo ex Inam» presso cui 
sono iscritto, deve ancora 
procedere alla liquidazione 
del conguaglio relativo agli ar­
retrali derivanti dalla integrale 
applicazione del Contratto del 
parastato di cui al DPR 
346/83, la cui ultima •Iran-
che» di aumenti è scaduta il 
30 giugno 1985. 

Domando al Presidente co­
munista dell'lnps se è a cono­
scenza di tali problemi - che 
interessano migliaia di perso­
ne nelle stesse condizioni • e 
se il suo impegno per l'affer­
mazione dei «grandi princìpi» 
è così totalizzante da non la­
sciargli tempo per accorgersi 
di queste «piccole cose» e di 
quanto avviene nell'Istituto 
che egli presiede. E. per favo­
re, non se ne esca con la ri­
sposta che anche questo é 
frullo della mancala e fanto­
matica Riforma pensionistica. 
Il tempo degli «orecchini al 
naso» dovrebbe essere passa­
to anche per noi. O no? 

Giovanni Caprarlca 
Lecce 

Una breve premessa. Per 
quanto riguarda la domanda 
al Presidente dell'lnps sarà 
bene che essa venga rivolta 
direttamente all'interessato, 
così come è logico che analo­
gamente avvenga per ogni al­
tra persona. Ciò e tanto più 
logico perchè si esprimono 
pareri su posizioni di cui non 

sua reale volontà di trattare, 
che dipende ora la responsa­
bilità di altri eventuali sciope­
ri. Certo, al sindacato il delica­
to e difficile compilo di gesti­
re una vertenza che rischia di 
veder nascere questa volta ve­
ramente nuovi Cobas. La si­
tuazione è quindi complessa. 
E stupisce una dichiarazione 
rilasciata nei giorni scorsi dal 
segretario della UH veronese il 
quale, in tutto questo, se la 
prende con i delegati Cgll. U 
accusa di riluttanza a sospen­
dere gli scioperi e pratica­
mente afferma che se la tratta­
tiva naufraga la colpa è la lo­
ro. Non si capisce perché pro­
prio alla vigilia del negoziato 
un sindacalista se la prenda 
con I lavoratori e non con la 
controparte. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO POGGIA TBtVOW. 

NEBBIA NEVE VENTO /VVWEMQS0 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologlca • ora 

controllata da una vasta area di alla pressione che dall'A­
frica settentrionale ai «tende alno al Mediterraneo can­
nale ed arriva all'arco alpino a una profonda fascia dt -
pressionaria che dall'Atlantico settentrionale al estende 
sino alai penisola iberica a alla Isola canarie. La fatela 
anticiclonica convoglia verso l'Italia aria calda di origine 
africana mentre la fascia depressionaria convoglia vario 
la penisola Iberica aria fredda di origina continentale. Il 
tempo sulla nostra penisola essendo di tipo anticicloni» 
aarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ad ampia 
zona di sereno e da temperatura superiori (ila norma. 

TEMPO PREVISTO: sufflè regioni aettentrlonall cielo lrra-
golermente nuvoloso con formazioni di nebbia più ac­
centuate durante la ora notturne. Sulla regioni centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite con nebbia not­
turne sullo vallata a lungo il litorale adriatico. Sulla ragioni 
meridionali prevalenza di lampo buono con cielo aerano 
o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti meridionali. 
MARI : generalmente poco mossi tutti I mari Italiani. 
DOMANI : condizioni metareologiche Invariate au tutta la 

penisola con scorsa attività nuvolosa ed ampia zone di 
aerano permarrà il fenomeno dalla nebbia sulla pianura 
Padana dove aarà presente anche durante II ora diurne 

_.iy!L*.!i,l..",?.i ffiffil!lirloh* • l u n 9° I l l ,°"1* aettentrlonall. 
GIOVEDÌ E VENERO!: non vi sono varianti notevoli da 

segnalare per quanto riguarda l'andamento dal tempo 
che à piuttosto anomalo rispetto al momento stagionai* 
che aliamo attraversando apaci* par la mancanza cH 
precipitazioni. Su tutta le regioni al alterneranno anuvota-
menti *ragolarm*m» distribuiti alternata a ione vH aera­
no anche ampi*. La temperatura al manterrà superiore al 
valori della stagione. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Angelo Mazzini, 
Paolo OneetJ • Nicola Tisci 

una 'colf- versa contributi 
per almeno 24 ore la (««mo­
na, nell'anno aura diritto a 
52 settimane di assicurano-
ne. Se versa solo per 12 ore 
(la metà del limite minimo) 
in pensione avrà riconosciu­
to solo 26 settimane (la mela 
dell'anno). 

abbiamo avuto mai sentore 
che siano caratteristica del 
compagno Milìtello, il quale 
sin dal primo momento a' ri­
sulta abbia risolto grossa 
parte del suo lavoro nel ten­
tativo dì ottenere una ridu­
zione dei tempi di liquidazio­
ne delle spettanze ai pensio­
nati. Questo assunto è ben 
lontano dall'essere realizza­
to, considerata la situazione 
italiana, anche se, per diversi 
aspetti passi avanti sonò sta­
ti compiuti. 

Nel mento della questione 
connessa alla legge 45/1986, 
siamo informali che la sede 
Inps dì Lecce è già autorizza­
ta a corrispondere il saldo ex 
articolo 79, come sono auto­
rizzate a corrispondere le 
quote a saldo le sedi Inps di 
Agrigento, Alessandria, An­
cona, Aosta, Arezzo, Ascoli 
Piceno, Avellino, Bari, Bellu­
no, Benevento, Bergamo, Bo­
logna, Brescia, Brindisi, Ca­
gliari, Chicli, Como, Cremo­
na, Cuneo, Erma, Ferrara, 
Forlì, Prosinone, Cassino, 
Genova, Gorizia, Grosseto, 
Imperia, Iglesias, Isernìa, 
L'Aquila, La Spezia, Latina, 
Livorno, Lucca, Macerata, 
Mantova, Massa Carrara, 
Matera, Messina, Milano, 
Modena, Napoli, Novara, 
Parma, Pavia, Perugia, Pesa­
ro, Pescara, Piacenza, Pisa, 
Pistoia, Pordenone, Reggio 
Emilia, Poma (Ambaraaam, 
Prenestmo, Centro, Ostia, 
Monteverde). Salerno, Sassa­
ri, Savona, Siena, Sondrio, 
Taranto, Teramo, Temi, Tbri-
no. Trapani, Treviso, Udine, 
Varese, Vercelli e Viterbo. 

Per le altre sedi, si stanno 
svolgendo le operazioni per 
acquisire I dan necessari. È 
da definire inoltre, volta per 
volta, il caso, frequente, dì 
doppia trattenuta dell'lnps. 

Per l'intero adeguamento 
delle pensioni secondo la 
'Clausola d'oro; così è chia­
mato il 'quantum» derivante 
dai rinnovi contrattuali dei 
colleghi m servizio, per il 
Fondo ex Inam esistono note­
voli ritardi che riguardano 
sia gli ex dirigenti sìa i ruoli 

professionali, ecc. Anche per I j» rifornita 
«fi arrwrari ex legge 346 c'è " * * , , l c l , u u * 
l'Impegno alla liquidazione p e r il PenSÌOnatO 
entro tempi ragionevoli. « « r 

Contributi per le 
«colf»: versamenti 
solo per le 
ore retribuite 

La mia domestica chiede il 
versamento del contribuii per 
24 ore per settimana, mentre 
da ma ne fa solo 18. Perché 
mi é stata fatta tale richiesta? 
Potrei commettere un atto 
non dovuto? 

F.G. 
Roma 

Glielo confermiamo anche 
noi. Lei è tenuta per legge a 
versare ì contributi solo per 
le ore retribuite in modo effet­
tivo. quindi per le IS ore se­
gnalate. Se lei versa invece 
per le 24 ore richieste, com­
mette una infrazione che può 
essere punita anche penal­
mente. 

Lei chiede perchè la 'Colf» 
abbia fatto questa richiesta. 
Anche noi siamo dubbiosi sul 
motivo della domanda per­
chè • a meno che non abbia­
mo capito male • la 'colf» 
svolge altri lavori presso al­
tre famiglie durante la setti­
mana e facendo la somma 
delle ore complessive, certa­
mente supera il limile delle 
24 ore. ripetiamo settimanali. 
Ricordiamo che per avere in 
pensione il riconoscimento dì 
una settimana di contributo e 
assicurazione è necessario 
che la 'colf» abbia contributi 
orari per il mimmo di 24 ore, 
Se invece, i contributi sono 
versati su un pacchetto di ore 
inferiori, ITnps riduce tn pro­
porzione i periodi utili a pen­
sione 

Con un esempio si com­
prende meglio il discorso. Se 

Nella rubrica «Domande e 
risposte» di lunedi, 7 settem­
bre 1987, abbiamo pubblicato 
una lettera di Salvatore laco-
velli da Roma dal titolo «La 
ritenuta per/ il pensionato/ 
che lavora» scrivendo nella 
parte finale della risposta: «La 
pensione ai superstiti non ha 
alcuna trattenuta». Abbiamo 
ricevuto telefonate (anche da 
due sludi di commercialisti), 
alcuni lettori sono venuti dì 
persona in redazione, per ave­
re più precise informazioni In 
merito. Eccole. 

I titolari di pensione d l v e c 
chiaia (o di riverslbilltà con 
decorrenza antecedente il 1. 
luglio 1984 che abbiano red­
dito non eccedente tre volte il 
trattamento minimo Inps dal 
1. gennaio di ciascun anno) 
che continuino a prestare atti­
vità lavorativa sono assogget­
tati a ritenuta giornaliera rap­
portata alla quota di pensione 
eccedente il trattamento mini­
mo. I titolari di pensione di 
riverslbilltà Inps che prestino 
attività lavorativa non sono as-
raggelati a ritenuta sulla pen­
sione se la riverslbilltà e liqui­
data a pia titolari. 

Diversa i la situazione se 
trattasi di titolare unico della 
pensione di riverslblltta che 
presti attiva» lavorativa. In tal 
caso, se trattasi di pensione 
liquidata con decorrenza an­
teriore al 1. gennaio 1984 * 
assoggettata a diverso tipo di 
trattenuta (articolo 16 della 
legge 243/1978) derivante dal 
divieto di cumulo tra l'inden­
nità di contingenza percepita 
per il lavoro dipendente e le 
cosiddette «quote aggiuntive» 
(quote di contingenta in elira 
percepite sulla pensione nel 
periodo 1. gennaio 1976 - 1 . 
gennaio 1984). Anche in tal 
caso é fatto salvo il trattamen­
to minimo. 
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